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PARTE UFFICIALE

IL MINISTRO

SEGILETAtt10 DI STATO PEI LAVORI PUBBLICI

Visto il Rogolamento por il R. Ispattorato delle Strado Fer-

rato, approvato con R. decreta 25 marzo 1891 n: 180;

Decreta:

Art. 1.

È aperta il concorso per titoli 6 per esami a numero 20 posti
di Ispettore allievo nel personale tecnico del R. Ispettorato dello
Strado Ferrate, con l'annuo stipendio di lire 2000.

Gil emanii avranno,1aogo in Roma nel mese di genpaio pros-

simo o nel giorni che verranno notifl.cati ai concorrenti che ri-
sulteranno ammessi alla prova.

Art. 2.

Il concorso verrà ragolato dalle norme annesso al presento
dooreto.
Il R. Ispettore Generale dello Strade Ferrate è incaricato do!-

l'esecuzione del presente decreto.
Roma, 30 settembra 1897.

Il Ministro
Pill NET TI.

Art 'I.
Coloro che intendono presentarsi al concorso, dovranno far

pervenire, non piû tardi dalle o:o 12 meridiañe del 30 novembro
prossimo, al Regio Ispottore generale dello Strade Ferrate in
Roma, la domanda di ammissione al concorso, unenlovi, in pacco
chiuso e suggellato, i documonti di cui al seguente articolo 2.
La domanda, scritta di proprio pugno dal concorronte, su carta

da bollo da liro 1,20, devo:
a) contenero il cognomo, nomo e la paternità del concor-

rento, ed il luogo di nascita;
b) indicare so il noncorrento ha fatto Ï corsi secondari

classici, oppuro tecnici, ed in quali scuole ;
c) indicare la Regia Scuola di applicaziono od il Itagio

lätituto tecnico superiore in cui ha conseguito il diploma di
laurea di ingegnero;

d) accennaro ai lavori tecnici a cui preso parte dopo aver
consegpitalla laurea;

e) o 11aalmento, conteriore una dichiarazione da cui risulli
dho il concorrento ha preso cognizione dello disposizioni rela-
tivo al concorso di cui nelle prosenti norme, o che, in quanto
lo concernono, egli vi si assoggetta.
Sark pura segnato nella domanda il do:nicilio del concorrento
a 11 preciso indirizza a cui dovranni essera inviato lo comuni-
caziord della Commissione.

Art. 2.
Assiemo alla domanda devono prosentarsi i seguenti do.ca-

menti:
1° Certificato rilasciato dal sindaco del luogo in cui il con-

corrente ha la sua residenza, dal qualo risulti cho ð oittadino
italiano per naseita o per naturalizzaziono ;

2° Certificato di nascita, debitamento legalizzato, dal qualo
risulti che il concorrento non avrà oltropassato i 30 anni di età
al 1° gonnaio 1891, salvo per quelli cho alla stessa opoca tro-
vinsi in servizio straordinario dipondente, dal It. Ispettorato,
nel quale caso il limite di oth sarà aumentato fino agli anni 45;

3° Certificato del sindaco del luogo di naseita, da cui ri-
sulti che il concorrente ha soddisfatto alle prescrizioni della
legge per la lova;

4° Certifleato di buona condotta, rilasolato dal sladaco del
Comune in cui il concorrento ha residonza•

5° Certificato di penalith, rilascia,to dalla cancolleria del
tribunale civilo e correzionale avonte giurisdizione nol luogo di
nascita dal concorronte ;

6° Certificato medico, debitamente legalizzato, dal qualo ri-
sulti che il concorzente à di sana e robusta costituzione, el
esente da imperfozioni fisicho o da malattie,-
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11 diploma d'ingegnere civile od industriale, rilaseisto da

una Scuola di applicazione per gli ingegneri, o da un Istituto

tecnico superiore del Regno, dal qualo risulti che il concorrente
ha conseguita la laurea da non oltre cinque anni dalla data del

presente decreto.
È fatta eeeezione a questo limite di tempo per i concorrenti

che si trovano in servizio straordinario dello Stato; per questi
il tempo trascorso fra la laurea ed il decreto potrà essero por-
tato ad anni 16;

8° La classificazione ottenuta negli esami speciali o generali
di lauras, rilasciata dal direttore della Regia Scuola di applica-
zione o del Regio Istituto tecnico superiore in cui il concorrente
venne laureato;

0" Certilleato dei servizi prostati dal concorrento presso An -

ministrazioni pubbliche o private, o presso ingegneri professic-
nisti, d:ti quali r¡sultino: la durata di questi servizi, la natura

dei lavori a eni il concorrento prese parto, ed il modo con cui

detti servizi furono compiuti.
I cortificati di servizio presso Amministrazioni governativo de-

vono essere rilasciati dal capi degli ullici ai quali i concorrenti
furono addotti e vidimati dai capi dolle Amministrazioni da cui

gli uflici dipeniono;
10° Pubblicazioni che il concorrente avesse fatte, e in ge-

note quegli altri documenti, dai quali apparisca la sua coltura

generale, l'assiduità al lavoro e l'attitudine per la carriera che

vuole inteaprendere ;
11° Una dichiarazione da cui risulti il grado di conoscenza

che egli ha delle lingue straniere, avvertendo che la conoscenza

di quella francese è obbligatoria.
I documenti di cui ai numeri 1, 2, 4, 5, 6, 8, 9, 10 e 11 do-

vranno essero stesi su carta Lollata da lire 0,50; o quelli di cui
al numeri 4, 5 eG dovranno inoltre essere di data recente e po-

ster:ore a quella del presente decreto.
Art. 3.

Spirato il termine della presentazione delle domande e dei re-

latiyi documenti, l'Ispettore generale trasmette al Presidente

della Commissione esaminatrice tutte le domande e tutti i docu-

menti ad esso l pervenuti.
Art. 4.

La nomina della Commissiono esaminatrice sarà fatta con dc-

ereto del Ministero dei lavori pubblici.
Art. 5.

Avata comunicazlone delle doman le, la Commissione viene
c>nvocata dal suo presidente in un termine non maggiore di

dieel giorni, per procedera collegialmente all'esame dei doeu-

manti p-esantiti dai concorrenti.
Saranno esclusi dal concorso i concorrenti le cui domande non

sian i rogolari, e regolarmento documentate, e quelli che non si

trovino nelle condizioni espeasso all'articolo 2 dello presenti
HOPUO.

Per tutti gli altri si procolerà a votazione sul merito dei ti-
toli prasentati, i quali sono essenzialmonto costituiti dai docu-
moutt di cui ai numeri 8, 0 e 10 dell'articolo 2.

Ogni membra della Commissione dispone di 10 punti di me-
rito ; la votazione è segreta, e la classificazione del concorrente
viene stabilita dividendo il numero totale dei punti ottenuti per
il numero dei votanti.
Essa suà espressa in decimi.
In questa classificazione si terrà conto del servizio lodevol-

mente prestato dal concorrente nella Amministrazioni ferroviarie
dello Stato o delle Societh esercenti, dell'essere uscito primo
negli osami di laurea, e della conoscenza di lingue straniere.
Per e=swo amuassi agli esami, i concorrenti devono aver ri-

portato in quasta prima classificaziona almeno sai decimi.
Art. G.

Compiuta questa ravisiono, la Commissione notifica a ciascun
concorrente se esso o, o no, animesso agli osami, restituondo 1

documenti a coloro che non vi sano aminessi, e partecipando
agli altri il giorno in cui dovranno presentarsi in Roma per la
successiva prova.

Art. 7.
Prima' degli esami i candidati potranno essere sottoposti a vi.

sita medica per accortare i requisiti di sana costituzione, indi.
cati al numero 6 dell'articolo 2 delle Fresenti norme.
Coloro che in conseguenza di detta visita saranno giudicati

inabili al servizio, saranno esclust dal concorso.
Art. 8.

Per gli esami sono assegnati tre giorni, due per le prove scritte
el uno per la prova orale.
Lo materie sulle quali si aggira l'esame sovo le seguenti:

a) Castruzioni stradali e ferroviarie;
b) Opere idrauliche;
c) Architettura;
d) Fisica tecnica ed inclustriale;
e) Macchine a vapore ;

f) Materiale fisso e rotabile deÌle strade flerrate e delle
tramvie ;

q) Nozioni sulle industrie siderargieLo o snecqa.niche;
h) Nozioni di mineralogia e geologia;
i) Legislazione ;

secondo i programmi annessi alle presenti norme.
Art. 9.

L'esame scritto si fa a porte chiuso.
L'esame scritto consiste nella trattazione di duo argomenti, so-

pra temi dati dalla Commissione, da Presentw:si nel termine da
ossa assegnato.
La Commissione viene convocata dal suo presidente per pre-

parare i temi degli esami, almeno sei 'giorni avanti il principio
degli esami stessi.
I temi predisposti dalla Commission e sono žuattro, e ciascuno

può riferirsi ad una o più materio fr a quello stabilite nel pro-
gramma.
Uno di ossi, ostratto a sorte al oominciare della prima.seduta,

deve essere trattato da tutti glL asy.iranti, ed eseguito nella prima
giornata di esami scritti.
Il secondo tema viene seedto da. ciascuno degli aspiranti fra,i

rimanenti che vengono proclamati, al cominciare della seconda
giornata di esami, ed eseguito nella giornata stessa.
Potranno insorirsi nelle relazioni, calcoli e disegni schematici

illustrativi, quando siano necessari, a gi'adizio del concorrente,
por svilupparo il tema proposto.

Art. 10.
Un membro della Commissione assist a i candidati <ìuranto gli

esami scritti, ed invigila all'osservansa delle discipline stabilite
per il mantenimento dell'ordine nella sala, o por impedire qual-
siasi comunicazione dei concorrenti e• an persono estrance, e fra
loro.

Ogni candidato puð soltanto portan a con sè nelhe sala di esame
quelle tavole e quei proutuari che caranno indicati nelle parte-
eipazioni da farsi al concorrenti a formini dell'a.rticolo 6, o que-
gli altri che a giudizio del memiaro della Commiissione che assi-
ste gli esami, possono sostituire i precedenti.
Saranno, inoltre, pastË a disposizia.ne dei concorrenti, alcuni

esemplari delle leggi e regolamenti, relativi al servizio delle
strade ferrate, e di quei trattati che. 'Ja Commissione avrà deter-
minati.

La Cammissione stabilisee 11 ntunero di ore di cia' seuna seduta,
o determina quelle particolari discipline che rep' ata opportune
per la regolarità e sincerita della prova scritta.
Il concorrente che contravvenga a questa o a' ilo altro norroe

prescritte per gli esalni, é immediatamentà da' ila Commission
escluso dal concorso.
La Commissione ha pure facolta discrezi igal o per risolvere i

dubbi eba possona nascere durante il ternpa En cui si compion"



GAZZETTA UFFICIALE.DEL REGRO FITALIA 493f

gli esimi, circa il procedimento degli .esathi stessî e l'osservania
delle presenti norme, salvo, nel casi gravi, a rimettersene ália

decisione del Ministre.
Art. 11.

Il candidato nos firma gli scritti, ma appone in capo alla prima

pagina di essi un motto da lui scelto.
Questo motto viene ripetuto sopra una sopracarta da conse-

gnarsi nel primo giorno, chiusa o suggellata, entro la quale sta

il nome del candidato.
Il membro della Commissione che assiste agli esami ritira, nel

termine stabilito, gli scritti ed i disegni da ogni candidato, vi

appone la sua firma, o quindi li fa chiudere entro busta e sug-

gellare. Sulla basta à notato il namero dal tema, il giorno e

l'ora della consegna.
Art. 12.

l concorrenti saranno sottoposti ad una prova per iscritto per

dimostra:·e la conoscenza che hanno della lingua francese. La

prova consisterà nella composizione di una relazione
tecnica o di

una descrizione di lavori.

Coloro che avranno dichiarato di conoscere anche altre lingue

straniere, saranno chiamati a darna prova mediante
traduzione in

italiano di un brano, riguardante materio tecniche, dalla lingua

che essi dichiararono di conoscere. Per tali traduzioni
sarà escluso

l'uso del dizionari o di ogni altro lib:o o manuale.

Art. 13.

L'esame orale avrà luogo nel giorni saguenti all'esame scritto.

Esso avra la durata di quarantacinriue minuti circa per ogni

candidato, e si aggirerà:
1° Sui temi presentati dal concorrente;
2° Sulle altre materie contenuto nei programmi. .

Il risultato dell'esame orale à concretato mediante votazione

sagreta, con procedimento analogo a quello stabilito dall'arti-

colo 5 dello presenti norme, e la classificazione ottenuta in do-

cimi da ogni candidato viene annotata sul verbale delle seduto.

Dopo l'esame i concorrenti sono liberi di far ritorno
allo ri-

spettive residenze, dove ricevoranno comunicazione dell'esito ot-

tenuto nel concorso.
Art. 14.

La Commissione viene successivamente convocata dal presi-
dente per l'esame dei lavori scritti eseguiti dai candidati

nelle

pi•ov.e di cui agli articoli 9, 10 e 11.

In tale adunanza, i progetti, chiusi e suggellati, vengono d -

stribuiti e ripartiti fra i membri della Commissione, tenuto conto
dalla speciale competenza di ciascuno di ossi nelle materio cui

il tema si riferisee.
Ogni membro esamina i lavori che gli sono stati rimessi, ed

esprime il suo parero ponendo in evidenza i pregi o i difetti di

ciascun lavoro, tanto in riguardo almerito intrinseco, quanto in

riguardo alla forma letteraria con cui esso venne presentato.
In una successiva adunanza vengono comunicati alla Commis-

stone i risultati di questo primo esame, o si procede collegial-
mente alix classificazione dei lavori.

Questa classidcazione si fa per punti di merito, col procedi-
mento di cui all'articolo 5 delle presenti norme, ed in riscontro

ad ogni motto che serve a distinguere ciascun lavoro, si registra
la classificazione ottenuta. Si aprono quindi le schede contenenti
i nomi dei candidati, o questi sono sostituiti ai motti.

Art. 15.

La media generale delle tre classificazioni ottenute dai con-

correnti, costituisce la classificazione definitiva.

Per essere dichiarato idoneo un candidato deve avere ripor-
tata una media generale non inferiore ai sei decimi.
I primi venti, in ordine di classificazione, saranno assunti in

parvizio e nominati,Ispettori allievi nel personale tecnico del

4. Ispattorato generale delle strade ferrate, ovvero a giudiz:o del
Ministro del Lavori Pubblici, per gli eventuali bisogni del Corpo
del Ganio civile, potranno essero assegnati in qualità di inge-
gnori allievi nel detto Corpo.

I candidati che entreranno in servizio dovranno assoggettarsi,
per quanto concerna 11 ponsione, alle norme che saranno stab¾

lite colla istituzione di una Cassa di previdenza, che ha por fon-

damento i conti individuali, como risulta dal disegno di legge

per le pensioni presentato alla Camera del deputati. Ad ossi

pertanto non saranno applicabili lo leggi esistenti sulle pensioni,
ma soltanto le nuove forme che regaleranno la Cassa di previ-
donza.

Gli altri concorrenti giudicati idonei, i quali avessero ottenuta
una classificaziono generale definitiva non inferiore ai sotto de•

eimi, potranno essere chiamati, in ordino di classificazione, a

coprire i posti di Ispettori allievi nel personale tecnico che ri-

manessero vacanti entro un anno dalla data del decreto che ban•

disce íl concorso, non estendondosi oltre a tale limite gli effetti
del concorso stesso.

Roma, 30 settembre 1897.
L'hpettore Generale

OTTOLENGHl.

PROGRAMMI DI ESAME

a) -- COSTRUZIONI STRADALI E FERIt0VIAlttlL

1. - Norme generali per il tracciamento planimetrico ed

altimetrico delle ferrovie o strade ordinarie - Limiti di pendenze
- Raggi delle curve - Modificazioni del tracciato nei sotterranoi

- Fe:rovie coonomicha -Tramvia - Principali dimansioni e formo
del corpo stradale o delle oporo d'arte.

Movimenti di materie; osacuzione dei grandi starri e dei grandi
rilevati - Consolidamento dei terrapieni e dello trineee in terreni
franosi - Opore di presidio contro le piene dei fiumi e torrenti-

Piantagione e seminagione delle scarpate.
Disposizioni delle vie e piazze noi luoghi abitati.
2. - Costruzioni murarie del corpo stradale - Ponti e via-

dotti - Tipi principali - Fondazioni ordinaria e pneumatiche -

Caleoli di resistenza - Armature.

Muri di sostegno - Norme principali e calcoli di resistenza -

Gallerio - Tipi principali"secon lo le qualità dei terreni attra-

versati - Metodi di attacco - Perforazione ordinaria e meccanica

- Compressori - Condotte d'acqua e di aria - Perforatrici - Pozzi

e finestre - Sistemi principali di puntellature ed armature - Tom-
bini di scolo - Nicchio e ricoveri - Ventilaziono durante lo

esorcizio.

Opere d'arte minori - Tipi principali.
3. - Costruzioni metalliche o in leguamo del corpo stradale

- Ponti in ferro agglomerato od in ferro colato a travate can-

tinuo od indipondenti - Tipi più in uso - Viadotti a grandi pile
ed a grandi archi - Calcolo di resistenza - Prove dei metalli in
officinã - Sovracarichi di prova - Provo statieho e dinamiche.

4. - Chiusure - Slopi vive - Steceonate - Mari a secco -

Cancellate - Cancelli - Chiusure di passaggi a livello manovrate
sul posto e a distanza.

5. - Delimitazione delle strade e indicatori - Cippi di con-
fine, delle pendenze, delle curve, delle distanze, ecc.

6. - Manutenzione del corpo stradale ed opere- relative -

Ricostruzioni.
7. --- Influenza delle pendenze e delle curve sulle spese di

costruzione e di esercizio delle ferrovie - Lunghene virtuali -
Confronti fra diversi tracciati concorrenti.

8. - Tipi diversi del corpo stradale per ferrovie a searfa-

mento ordinario, a samplice e doppio binario ed a s:artamento ri-

dotto - Disposizioni speciali per le ferrovia a forti pendenze -
Sistemi a dentiera e funicolari.

b) - OPERE IDRAULICHE.

1. - Nozioni di 11rografla fisica dei fiumi e del mare - Car-
rosioni delle sponde e delle coste - Opere di difesa.

2. - Correzione e sistemazione dei torrenti e bacini mon-
tani - Imboschimenti - Briglie - lyun contenitori - Argi--
nature,
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3. - Canali di irrigazione, di navigazione ed industriali.-

Opere j'arta relativo - Édifizi di presa - Tombe - Sifoni - Conche.
4. - Danalizzazione della città-Fognature dei terreni -Bo-

nifiche.
5. Opero marittime - Disposizione generale dei porti a se-

conda dei casi - Moli - Dighe - Pari - Darsene -Bacini di rad-
dobbo - Macchine principali in usa nei porti.

6. - Derivazione e distribuzione dello acque potabili.
"I. - Geitoralità sulle macchine idrovore e sulle motrici

idrauliehe - Pompe a stantuffo ed a fo1•za centrifuga - Ruote a

cassette - Turbine Girard e Jonval.
8. - Misure idrauliche - Rilievi - Esecuzione delle opere.

c). - ARCHITETTURA
1. - Nozioni architettonidhe relative alle principali costru-

zioni civili o furali - Rodazione dei pyogetti - Calcoli statici -
Esecuzione delle opere - Diversi stili di architettura.

2. - Scolta ed impiego dei materiali- Mattoni - Pietra da

taglio - Ferro - Legname - Calei - Malte - Pozzolana - Doeo-
razioni in cotto, cemento ed altri materiali.

3. - Volte o sofBtti - Solai - Pavimenti.
4. - Coperture - Incavallature o centine di legno ed in ferrò

- Tettoie metalliebe - Pensiline.
5. - Illuminaziono Ventilazione e riscaldamento degli

odifici.

G. - Tipi più in usa di fabbricati ferroviari pel servizio
viaggiatori, o pel sarvizio delle merci - Magazzini e tettolo -
Piani caricatori - Rimesso per locomotive veicoli - OfBeine -

Fabbricag dalla via - Casell1 di guardia - Garette - Forni -
Pozzi - Cisterne - Accessori delle stazioni ferroviarie - Riforni-
tori - Fosso per locomotive - Canali di scolo - Piani caricatori
del combustibile.

d) - FypCA TECNICA ED INDUSTRIALE.

- 1. - Pr.incipii ed equazioni fondamentali di termo-dinamica,
misura del lavora meccanico e det oalore.
Tratormazione reciproca del lavoro meccanico e del calore -

Principio di Mayor. g
2. - Proprietà dei gas perfettie dei gas reali - Equazione

caratteristica - Liliee isotermiche, isodinamiche o proprietà dei

vapori soprariscaldati.
3. - Macchine termiche - Macchina ideale a vapore con

ciclo di Carnot - Macchine reali a vapore.
4. Trasmissione del calore - Trasmissione tra fluidi stagnanti

- Conduttività interna ed esterna, coefficiento di trasmissione,
confrorito fra i diversi sistemi di trasmissione.

5. - Movimento di fluidi aeriformi - Equazione del moto o

della continuith, ofilasso dei gas - Moto in condotti - Dati pra-
tici e regole pol calcolo delle resistense passive.

6. -.. Combustibili - Peso e volume dell'aria necessaria alla
combustione - Dei prodotti della combustione - Potere calorifico
ed evaporanto dei combustÏbili - Effetto pirometrico dei comba-
stibili - Potere irradianto - Metodi industriali per la misura
delle alto tempgrature.

7. Fopaelli per cornbustibili solidi, liquidi, gassosi - Gasso-
geni - Rigonoratori del calore - Principali tipi di forni.

8. - Applicazioni delle teorie termo-dinamiche al riscalda-
mento ed alla ventilazione degli e fizi - Caloriferi Ad aria calda,
a vapore - Termo-sifoni - Camini di ventilazione - Ventilateri
- Probl.emi relativi.

9. - Illaminaziono a gas.
1(). - Magnetismo - Potoñaiale e momento magnetico-Ma-

gneto permanente - Elettro-magneti - Potenziale elettrico-Cor-
rente olettrica - Legge di Ohm e di Joule - Correnti derivato.

11. Unita elettriche - Sistoma elettro-statico di misuro as-

solute, Sistema elettro-magnetico -Unità pratiche e tecniche -
Strumenti e anatoli di misura delle grandezze elettricho - Gal-
vanomptro - Elettro-dinamometro - Valtometro.
blisura delle intensità dolla corrente, quantità di elettricita,

capacità olettriche, forze olettromotrici e differenze di potenziale,
resistenze, energie elettriche.

12. - Diverse specie di pile, pile idro-elottriche, diverse
maniere di associare le coppie delle pilo - Pilo termo-elottriche.

13. - Pile secoa¾rie ed accumulatori - Teoria dell'accu-
mulatoro Planth - Accumulatori di altÄ sistemi Carica sea-
rica e rendimento di un accumulatoro.

11. - Macchine magneto e dÏnamo-elettriche - Loro pro-prieth - Macchine a corrente continua - Rendimento eletirico -.
Rendimento industriale - Macchine dinamo a cormäte alter afa
- Macchine dinamo-alettriche considerate come motori indu-
striali.

Trasporto elettrico dell'energia - Confronto cogli altri modi
di trasporto.

15. - Distribuzione dell'energia elettrica - Trasformatori o
geaeratori secondari - Regolatori e contatori.

10. Tolegrafia elettrica - Telefoni.
Sistemi_'principali di apparati riceveñti e scriventi - Circuiti
- Commutatori - Telegrafi sottomarini - Alfabeto telegrafico.17. - Locomozione elettrica.
Ganeralità sui moli di distribuzione dell'enorgia olettrica perla locomozione dei voicoli - Pradazione dell'energia - Condut-

tiro - Carrozze olettriche - Rosistenza dei circuiti e tendimontidelle trasmissioni di lavoro.
18. - llluminazione elettrica.

Sistemi diversi di larnpade ad arco o al incandescenza - Ro.golatori.delle lampade - Rendimento luminoso - Aletodi ed ap-parecchi fotometrici.
e) - IIACCHINE A VAPORE,

1. - Produzione del vapore - Caldaia - Elomonti cos(¡tgativi della caldaia propriamente detta - Superficie di riscalda-mento diretta ed indiretta.
Caldaie tubolari - Potere vaporizzante del focolara o del tubi.Annessildella caldaia.
Cenni sommari sulle prove delle caldaie.
2. - Distribuzione - Va-'i sistemi di distribuzione in usacon cambiamento di direzions e con espansione variabilo - Prc-blemi relativi alla distribuzione.
3. - Cilindri - StantufB e meceanismo
4. -- Disposizioni delle principali macchine che si usano nellacostruzione delle opere architettoniche, straiali, f'erroviarie edidrauliche, terrestri e marittime.

Avvertenze sul loro uso,
5. - Gene:•alità sulle locomotive - Calcoli rolativi alla de-terminazione delle varie parti in relazione ad un determinato

servizio.

Potere alerente - Sforzo di trazione che una data locomotivaa capace di esercitara.
() - $ÍATERIALE FISSO E ROTABILE DELLE STRADE FERRATE

E DELLE TRAMVIE.
1. - Armamento - Sistemi più in uso - Resistenza dello ro-taie - Traverse - Cenni descrittivi sulle parti accessorie dell'ar-

mamanto - Massiociata.
2. - Daviatol - Cenni descrittivi degli incrociamenti e degliscambi - Manovra a distanza.
3. --- Piattaforme e ponti girevoli - Carrelli trasbordatori,
4. - Apparecchi di sicurezza per lo manovre degli scambi

e dei sagnali - Sistema Saxby o Farmer, Siemens, Bianchi e Sor-
vettaz, ecc. - Cenni descrittivi.

5. - Segnali a distanza, dischi ed alberi semaforici.
Controllori della posizione degli scambi o dei segnali.
6. - Bilancie a poate - Gru da pesi - Sagome del ea-

TICO.

7. - Carrozze, carri el altri mrtariali di trasporto - Cenni
doscrittivi dei veicoli ferroviari e condizioni princiçali a cui
debbono soddisfare - Tipi di carrozy per viaggiatori - Tipi di
carri per merci - Gru mobili - Carrelli di servizio.
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8. -- Mászi per frenare e regolare il móto del convogli.
Front a scarpa ed a ceppi.
Frani isolati per veicoli - a vito - a leva.

Freni continui, a catena, olettrici, ad aria compressa, a

vuoto.

Froni automatici.
9. - Conni sommael sui sistemi di trazione in usa par su-

porare le forti pendenzo.
Locomotivo per ferrovie a dentiara - Locomotori funico-

lari, oce. .

g) - NOZiCNI SULLE INDUSTRIE SIDERÚRGICHE

E MROCANICHE.

1. - Minerali di ferro e loro frattamento - Fabbricazione

dolla ghisa - Cenni sul metodo do¿li Alti Forni - Dati relativi
agli impianti di alcuni Alti Forni esistenti.-Fabbricazionedel-
l'acciaio; sistami Bessemer e Martin-Siemens; acelaio di ce-

mentazione, acciaio fuso al crogiuolo; ghisa malleabile.
2. - Trattamento metallurgico e fabbricazione di altri me-

talli specialmente usati nelle' costruzioni metalliche o composi-
zione delle leghe principali (came, zinco, stagno, piombo, ottone
e bronzo).

3. - Primo grado di lavorazione dei metalli - Fondito e

getti - Forni a riverbero - Forni a cubilos - Modelli e forme -

Laminazione - Trafilatura - Fucinatura - Foggiatura a stampo
col maglio o col martello,

4. -.Saconto grado di lavorazione dei metalli - Principali
utensili, istrumenti e macehine utonsili adoperati per questa la-
vorazione - Morsette-tenaglio e pinzette, scalpelli, casole, pun-
zoni, lime - Macchine a piallare, a tornire, a trapanare, a fare

incastri. a fraiser - Òesoie, ecc. - dolori o vernici sui metalli.

5. yDai legnami da lavoro o segnatamente di quelli im-

piegati nella costruzione del materiale rotabile delle strade for-

rate - Caratteri delle principali essenze - Preparazione dei le-

gnami - Squadrature, sogature, stagionatura naturale ed artifi-

ciale, incurvamenti - Lavori all'ascia, eee.
6. -- Principali istrumenti e macchino utensili adoperato

nella lavorazione dei legnami - Morp - Banchi - Segho a mano

- Pialle - Sealpelli - Trivelle - Afartelli, ecc. - Ferri da moda-
nature - Macchine a sogare - Seghe piane - Seghe circolari -
Seghe a nastro - Maechine a tornire - Torni da copiare - Torni
ovali - Macchine a piallare, a fare incastri - Trapani - Mac-
chine a forara - Unione e calettatura del legnami - Raschia-
tura - Arrotatura - Pulitura - Coloritura e verniciatura del le-

gnami.
7. -- Conni sommari sulla disposizione delle officine ferroviario

per la costruzione e riparazione del materiale - Loro suddivi-

sione in riparti e spécialità di lavoro eseguito in ciascuno di

essi - Motori -- Fucine - Calderai - Fonderie - Tornerie - Fa-

legnami - Tappezzieri - Verniciatori - Attrezzisti - Montatura

- Magazzini delle materie prime e del materiale - Apparecchi o
meccanismi por il trasporto del riateriale in officina e per lo

manovro occorrenti alla lavorazione.
8. - Cenni sai principali lavori di riparazions alle locomo-

tive ed ai veicoli - Grandi riparazioni -3Iedie e piccolo ripa--
razioni - Visite periodiche o prove di resistenza in officina.

h) - NOZIONI DI MIÑERALOGIA E GEOLOGIA.

1. - Principii di cristallografia.
Darivazione delle principali forme cristalline dei minerali.

Caratteri fisici e chimici dei minerali.

Descrizione e riconoscimento del -principali minerali e delle

principali roccie.
2. - Stratigrafia terrestro.

Caratteri e classificaziono cronologica delle principalt forma-
zioni geologiche - Carte e sezioni geologinhe.

3. -Nozioni sulla natura geologica del terreni in relazione

alla stabilitå delle linee ferroviarie che li attraversano.

4. - Nozioni sui gia'cimenti geolo'gici da cui derivano i

principali materiali da costriizione - Graniti - Gneiss - Calcari

- Arenarie - Puldinglie - Codglomerati -- Argillo, ecc.
i) - Legislazione.

1. -- Logge sulla amministrazione e sulla contabilità geno-
rale della Stato e principali disposizioni del relativo regola-
mento.

2. - Legge sulle espropriazioni per causa d' utilità pub-
blica.

3. - Leggi e regolamenti generali sulle materie che sono

irell'attribuzidae del l\f inistero dei lavori pubblici.
4. Nozioni generali sull' ordinamento del Ministero dei

lavori pubblici e del Regio Ispettorato generale dello strade

forrate.

- 5. - Ordinamcato dal servizio ferroviario in Italia dal 187G

al 1885.
6. - Sistemi di concessioni adottati in Italia.

7. - Cáncessione della costruzione e delP esoreizio con o

senza sovvenzione dello Stato - Coneessione del solo esercizio.

8. - Legge 27 aprile 1885 n. 3048 (serie 3a), sul riordina-

Ipento dell'esereizio ferroviario in Italia - Principali disposizioni
dei contratti e capitolati approvati con detta legge.

9. - Cenni sulla divisione delle reti ferroviario, Moditerra-

nea, Adriatica e Sicula e sulla organizzazione dello Società eser-

centi di quelle reti.
10. - Legge 27 dicembre 1890 sulle tramvic a trazione mec-

canica e sulle ferrovie economicho.

11. -- Tarifle - Lord approvazione.

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PÛBBLICI

Visto il Regolamento par il R. lspettorato dolle Strado Fer-

rate, approvato con R. deeroto 25 marzo 1854 n. 180 ;

I)ecreta:
Art. 1.

È aperto il concorso per titoli e per esami a numero G posti
di Ispettoro allievo nel personale amministrativo del R. Ispetto-

rato delle Strade Ferrate, con l'annuo stipendio di liró 2000.

Gli esami avranno luogo in Roma nel mese di gennaio pros-
simo e net giornt cho verranno notificati ai concorrenti che ri-

sulteranno ammessi alla prova.
Art. 2.

Il concorsa verr's regolato dalle norme annesse al presente
decreto.
Il R. Ispettore Generale delle Strado Ferrate è incaricato del.

l'esecuzione del presente decreto.
Roma, 33 settembre 1837.

Il Ministro

PR I NE TT I.

NORME
per il concorso a sei posti di Ispettore alligog nelpersonale
amministrativo del R. Ispeuomio dello ß¢rade Fermte

(D. Min. 30 novembre 1897)

Art. 1.

Coloro che intendono pusentarsi al concorso, dovranno far

parvenire, non più tardi delle ore 12 meridiane del 30 novembre

prossimo, al Regio Ispettore gonorale delle strade ferrate in

Roma, la domanda di ammissione al concorso, unendovi in pacco
chiuso e suggellato, i documenti di cui al seguente articolo 2.

La domanda, scritta di proprio pugno dal concorrente, su

carta da bollo da liro 1,20, deve contenero il cognome, nomo e

la patarnitå del concorrente, ed il luogo di nascita, nonchè una

dichiarazione da cui risulti che il concorrente ha preso cogni-
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sione delle dispos zioni relativo sal concorso contenute nelle

presenti þorme, e che, in quanto lo concernono, egli vi si as-

soggetta.
Sarà pure segnato nella domanda il domicilio del concorrente

ed il preciso indirizzo a cui dovranno essaie inviate le comuni-
cazioal della Commissione.

Art. 2.

Assiem3 alla do;nanla devono presentarsi i seguenti dceu-
manti:

1 Certificato rilasciato dal sindaco del luogo in cui il con-

corrente ha la sua residenza, dal quala risulti cha é cittadino
ityliano per naseita o per naturalizzazione;

2° Certificato di naseita, debitamente legalizzato, dal quale
risulti che il concorrente non avrà oltrepassato i 30 anni di età
al 1° gennaio 1838, salvo par quelli che alla, steèsa epoca tro-
vinsi in sarvizio stragrainario dipendente dal k. Ispettorato,
nel quale caso il limite di età sarà aumentato fino agli anni 45;

3°.Gertili ato dal sindaco del luogo di nascita, da cui ri-
sulti che il concorrente ha soddisfatto alle prescrizioni della
legge per la leva ;

4° Certincato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del
Comune in cui il concorrente ha.residenza;

Bo Certificato di penalità, rilasciato dalla cancelleria det

tribunale civile e correzionale avente giurisdizione nel luogo di
nascita del concorrente;

8° Certificato nodica, debitamente legalizzato, dal quale ri-
silti che il concorrente à di enna e robusta costituzidae, edesenta
da imputegioni, fisiche o da malattie ;

7° Il dililoma di laurea in giurisprudenza;
8° Il certificato degli stu li univerditari compiuti e dei punti

ottenuti, n i relativi edadli;
9° ilinà dichiaYazione da cui risulti, il grado di conoscenza

che if concorroute .ha delle lingue- straniere, avvertendo che la
eanoscenza della lingua francese 4 obbligatoria;

10 E finalmente tutti <¡nei documenti che possono attestare
'eventuali sortizi militari e civili, studi speciali ei altri titoli di.
merifo. -

Is.documenti di cui ai numeri 1, 2, 4, 5, 6, 8,-9 e 10, dovranno
essere stest su carta bollata da lire 0,50, e quelli dì .cui ai nu-
meri 4, 5 e 6 dovranno inoltre essera di data rehéãto e poste-
riore a quälla del pres3nte deorato.

Art. 3.

Spirato il termine della presentazione delle domande e dei re-

lativi, documenti, l'Ispettore generaio grasmotto al Presidente
della Opmmissione osaminatrice tutte le domande e tutti i do-
cumenti ad esso pervenuti.
' Art. 4.
,
La nomina della Commissione esaminatrice sarà fatta con de-

creto del Ministro dei lavori pubblici.
Art. 5. .

Avuta comunicazione delle domando, la Commissiono viene cen-
vocata dal suo presidento in un termine non maggiore di dieci

giorni, per procedere collegialmente all'esame dei documenti pre-
selítati dei concorrenti.
Saranno esclusi dal concorso i concorrenti le cui domande non

siana regolari, e regolarmente documentate, e quelli che non si
trovino nolle coniizlóni espressa dall'articolo 2 delle presenti
norme.

Per tutti gli altri si proce3erk a votazione sul merito dei ti-
toll presentati, i quali sono essonzialmento costituiti dai docu-
menti di cui ai numeri 8 e 9 dell'articolo 2.

0gni niembro della Commissione dispone di 10 punti di merito;
h totazione è segreta, o la classificazione del concorrente viene

stabilita dividendo il numero totale dei punti ottenuti per il nu-
mero dei votanti. Essa sarà espressa in decimi.
'In questa classifloarione si.terrà conto del risultato degli esa
mi di lauroa, o della conoscenza di linguo straniero.

Per essere ammessi agli esami, i concorrenti deyono aver ri-

portato in questa prima classificazione almeno sei decimi.
Art. 6.

Compiuta questa revisione, la Comaiissione notifica a ciascun

concorrente se esso é, o no, ammesso a31) esami, restituendo i

documenti a coloro che non vi sono ammessi, e partecipando agli
altri il giorno in cui dovranno pÑiëntarsi in Roma per la suc-

cessiva prova.
Art. 7.

Prima degli esami i candidati potranno essere sottoposti a

visitä melica per accertare i requisiti di sana costituzione, in-
dicati al numero 6 dell'articolo 2 delle presenti no•mo.
_Onloro che in conseguenza di detta visita saranno giudicati
inabili al sor.vizio, saranno esclusi dal concorso.

Art. 8.

Per gli esami sono assegnati tre giorni, due pe: îe pavo
scritte ed uno.per la prova orale.
Lo materie sulle quali si aggira l'esame sono quelle che ri-

sultano dagli uniti programmi.
Art. 9.

L'esame scritto si fa a porte chiuso.
L'esame scritto consiste nella trattazione di due argomenti,

sopra temi dati dalla Commissione, da çresentarsi nel termine
da essa assegnato. I temi dovt·anno ri:uardare le materie se-

guenti:
1° Dir¡tto costituzionale ed amministrativo;
2° Diritto privato;
3° Ordinamento ferroviario;
4° Lingua francose. .

La Commissione viene convocata dal sua presidento per prépa-
rare i temi degli esami, almeno sei giorni avanti il principio do-
gli osami stessi.
I temi predisposti dalla Commissione sono quattro, e ciascuno

può riferirsi ad una o pi delle dette matorie.
Uno di ossi, estratto a sorte al cominciare della prima seduta, deve

essera trattato da tutti gli aspirantl, el eseguito nella prima
giornata di esami scritti.
Il seedndo tema viene seelto da ciascuno dagli aspiranti fra i

rimanenti che vengono proclamati al cominciai•a della seconda

giornata di esimi ed eseguito nella giornata stessa.

Art. 10.

Un membro della Commissione assiste i candidati durante gli
esami scritti, ed invigila all'osservanza delle dikeipline stabilite
per il mantentmento dell'ordine nella sala, e per impedire qual-
siasi comunicazione dei concorrenti con persone estranee, e fra

loro.
È vietato ai candidati di recare con så carte e libri di qua-

lunque ganere, essendo ad essi solo permesso di consultaro il

testo delle leggi e dei decreti.
La Commissione stabilisce ilnumero di ore di ciáseunaseduta,

e determina quelle particolari discipline che reputa opportune
per la regolarita e sincerità della prova scritta,
Il concorrente che contravvenga a questa o alle altre norme

prescritto por gli esami, è imme liatamente dalla Commissione
escluso dal concorso.
La Commissione ha pure facoltà discrezionale per risolvere i

dubbi che possono nascere durante il tempo ig cui si comptono

gli esami, circa il procedimento degli esami stessi e l'osservanza
delle presenti norme, salvo, nei casi gravi, a rimettersens qlla
decisione del Ministro

Art. 11.
Il candidato non firma gli scritti, ma appone in capo alla prima

pagina,di essi, un motto da lui scelto.

Questo motto viene ripetuto sopra una sopracarta da conse-

gaarsi nel primo giorno, chiusa e suggellata, entro la quale sta
il nomo del candidato.

Il membro della Cominissione che assiste agli esami ritira, nel
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termine etabilito, gli scritti di ogni candidato, vi appone la sua nuta una classificazione generale definitiva non inferiore aisette
firmã, e quindi 11 fa chiudere entro busta e suggellaro. Sullalu- decimi, potranno ossoro chiamati, in ordine di classificazione, a
sta è notato il numero del tema, il giorno e l'ora della con- coprire i posti di Ispettori alligi nel parsonale amministrativo
segna. , cho rimanessero vacanti entro un anna dalla data del decreto

Art. 12. che banlisch il concorso, non estendendosi oltro atsialimitegli
I consortanti saranno sottopasti ad una prova per iseritto per effetti del conconsa stesso.

dimostrare la conoscenza che hanno della lingua francesa. La Roma, 30-gttembre 1897.

prdra cantisterà no:la composizione di una .ro.lazione su tema L'Ispettore Generato

dato dalla Commissione.
.

OTTOLENGHI:
Coloro che avranno dichiarato di conosoote sächo altre lingue,

straniere, saranno ohtamati a darno proia 'mediante traduzione
in italiano dalh lingua che essi dichiararono'di'conoscere.
Per tall traduzioni sark ossluso l'uso dal dizionario o di ogni

alt:•o libra o manuale, '

Art. 13.
L'esame o,•ale avrà laago nel giorni seguenti allo esamo

scritto.
Esso avra la durata di quarantacinlue minati circa per ogni

caniidato, o si aggÏterà:
1* Sul temi presentati dal concopente;
2° Sulle altre materio contenute nei progra'ami.
Il risultato dell'esame orald ð eonotetato medianto votaziono

segreta, con procodimento analogo a qtzolló stabilito dall'arti-
colo 5 delle presenti norme, o la classifloazione ottonata in de-
cimi da ogni eeniidato tiene annotata sul verþald delle 'soduto.
Dopo l'ostmy i conWrránti~sonó liberi di far ritorno allo ri-

spettive residenzo, dova rioevaranno .nomunicaziono dell'esito ot•
tenuto nel concorso,

,
Art. 14.

La Commissione yione anecessivamente convocata dal prasi-
donto per l'esame dei lavori scritti eseguiti dai candidati -nelle
prove di cui agli articoli 9, 10, o 11.
In tale adunansa, gli scritti, chiusi o suggellati, vangono di-

stribuiti e ripartiti fra i membri della O ammissione.
Ogni meinbro osainina i lavori elie'gli sono stati rimossi, ed

espkîme 11'eûo parara paneñio in evidenza i pí=ogi o i difetti di
ciasoan laYorg tanto riguardo al mer¡to intrinseco, quanto in
riguar3o álla forma letteraria con cui esso venne presentato.
In una anacassiva alananza vengono comunicati alla Commis-

siono i risultati di questo primo esame, e si procede collegial-
mento alla classificazione del lavori.,
Onesta classifleazione si fa por punti di merito, col p-ocedi-

mento di oui all'Articolo 5 delle presenti norme, el in riscontro
ad ogni motto che serve a distinguere ciasona lavoro, si registra
la e'lassificasiçÁe ottenuta. Si aprono quindi le sohede contenenti
i nomi dei candidati,'e questi sono sostituiti ai motti.

Art. 15.
- La media geoorale delle tro classificazioni ottenuto dai con-
carronti, costituisco la classificazioni daßnitiva.
Per esaera dichiarato idoneo un candidato devo avare riprtata

una melia generale non inferiore ai boi -decimi.
I primi soi, in ordine di classifteaziona, saranno assunti io èer-

vizio o nominati Ispettori allievi nel personale amministrativo
del E. Ispottorato generále às11e strade ferrate, ovvera, a giu-
dizio dal Ministro, por gli overitualí bisogni dell'Amministrazione
centrale dei lavori pubblioi, potranno essere assegnati all'Ammi-
nistrazione stessa, in qualith di vice-sogeetari.
I candidati che entreranno in adrvizio dovrange assoggettarsi,

per quanto concerae la pensione, alle norme cho saranna stabi-
liti colle istituzione di una Gassa di providensa, che háperfon-
damento i conti individuali, como risnita dal disegno di legge
per le pensioni presentato alla Camera dei iloRutati. Ad essiper-
tanto non. saranno applicabili le leggi esistanti sulle pensioni,
m a so°tasta le nuova norms ohe regoloran9o la Cassa di provi-
denza.

PROGRAMMI DI ESAME

I. - ÛOLTURA GENERALE.

a) Storia ditalia dopa il secolo XII, o specialrnonto far-

mazione, importanza o vieondo dogli Stati in cui andava divisa

prima dell'anno 1859: diverso influeozo delle Nazioni straniero
sull'Italia: cause del suo sviluppo industriale, commerciale o

marittimo a tutto il secolo XVI o del suo successivo decadi-
zàento.

b) Economia politica.
c) Cmoscenza della lingua francese.

II. - LEGISLAZIONE IN GENERALE.

d) Diritto costituzionale.
e) Principt di diritto internazionalo pubblico o privato.
f) Diritto amministrativo o scionza dell'amm*11tstrazione.

g) Diritto privato - Principii teorici sulla proprietà e sui

contratti, Codios civile, libri 11 e I.1 - Codios di commorolo, li-.
bro I, titoli I, II, IX e XIII o libri Ill o IV - Codico di marina

mercantile, parte I del titola I e titolo 111.

h) Legge sulla.amministrizione o sulla contabilith gonc-
rale dello Stato e principali disposizioni del regolamento.

i) Logga salle ospropriazioni per causa di utilita pub-
blica. '

III. -- LAVORI PUBBLICI E FERROVIE IN ISPECIN.

2) Leggi e regolamenti generali - sulle materio che sono
nell'attribuzione del MÌnistero dei lavori pubblici,

m) Nozioni ganorali sull'ordinamento del Ministero dei la-
vari pubblici e del R. Ispottorato generale delle strade ferrate.

n) Orlinamento del servizio ferroviario in Italia dal 1876

al 1835. .

o) Sistemi di'concessioni adottate in Italia.

p) Coneessione dalla costruzione o dell'osaroisio con o senza ,

sovvenzione dello Stato - Concessione del solo esereizio.

g) Legge 27 aprila 1885 n. 3018, serio terza, sul riardina-

mento dello esereizio ferroviario in Italia - Principali disposi-
zioni del contratti e capitolati approvati con detta logge.

r) Conni sulla divisione dello Reti ferroviarie Mo literra-

nea, Adriaties o flianla, o sull'organiziazione dallo Soeietà osor-
canti quella Reti,

s) Logge 27 dicembre 1896 sullo tramvlo a trazions mec-
cAnica e sullo ferrovia economiche,

t) Tariffe - lora approvazions.
u) Statistica, specialmente in rapporti al.strvizio ferro-

viario - Dal modo di raecoghere, orlinara o valutaro i dati sta-

tistici doi servizi pubblici, dol movimento commerciale intorno

el internazionale dei pro3otti agricoli el iniastriali.

AflNISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente d si MI-
afstero della Guerra:

WFFICI&Tal IN SERVISIG ATTIVO PEB1EANENEE.

ßtato maÿÿiore generale
Art. 16. Con R. dooreto del 2 ottobro 1837:

Gli altri concortanti gitadienti idònel, i quali avessero otto- sdami cay. Luigi, tononte genorale ispettore dolla c.ostruzioni
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di artiglieria, assumo il titolo e le funzioni di ispettore ge-
nerale d'artiglieria, continuan lo nell'attuale pasizione.

Duran1 Da La Penne march. Luigi, id. id. delle truppe del genie,
id. id. id. del genio, id. id.

Malaspina cav. Ladislao, id. id. d'artiglieria da fortezza, nomi-
nato ispettora d°artiglieria da costa e da fortezza.

Arma dei carabinieri reali.

Con lt decreto del 15 sattembre 1807:

Lovisalo cav. Giovanni, tenento colonnello comandante legione
B2ri, promosso colonnello continuando nell'attuala comanlo.

Arma di fanteria.
Con R. doerato del 26 agosto 1807 :

Frassinesi Arturo, capitano 93 fanteria, Forcina Alfonso, tenento
33 id. e Mandanici Luigi, sottotenente 46 id., rimossi dal

grado e dall'impiego.
Con R. decreto del 20 agosto 1897:

Boccardo cav. Paolo, tenente colonnello 63 fanteria e Trombatta

Giovanni, capitano 1° bersaglieri, collocati in posizione au-

siliaria, por ragione di ota, dal 1° ottobre 1807.
Con R. decreto del 15 settembre 1897:

Violante cav. Luigi, colonnello comandante 63 fanteria, collo-
cato in dispanibilità.

Sticea Giuseppy, tenento 3 alpini, id. in aspettativa per sospon-
sione dall' impiego.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto dal 15 settembre 1997:

Paratoner Oscar, tenonte reggimento Savoia, collocato in aspet-
tativa per motivi di famiglia per la dusata di un anno.

Tomba Coolio, id. id. Piacenza, accettata la dimissione dal grado.
D'Alessandro Alfredo, sottotenente in aspettativa por motivi di

famiglia a Napoli, ammesso, a datare dall'11 settembre 1897,
a concorrere per occupare i due terzi degli impieghi che si

facciano vaeauti nel quariri del suo gra.lo e della sua arma,

come gli ufficiali contemplati dall articolo 11 della logge
25 maggio 1852 e cogli assegni dovuti ai detti ufficiali.

D'Alessandro Alfreda, id. in aspettativa a Napoli, richiamato in
servizio e destinato al reggimonto Vittorio Emanuele.

Con R. docreto del 27 settembre 1897:
Bianchini Fetletico, capitano in aspettativa per infermith non

provenienti dal servizio a Napoli, ammesso, a datare dal 16
settemoro 1897, a conearrare par occupare i due terzi degli
impieghi che si facciano vacanti nei qua Iri del suo grado e

della sua arma, como gli ufficiali contomplati dall'art. 11
della leggo 23 maggio 1832.

Tocol Pasquale, itl. reggimento Aosta, collocato in aspettativa
par infermità non provenienti d il servizio, por la durata di

nove mesi.

Bocchini Edoardo, tenente in aspettativa per motivi di famiglia
a S. Giorgio la Montagna (Bonevento), ammosso, a datare òal
18 sattembro 1891, a concorrere por occupara i due terzi

degli impieghi che si facciano vacanti noi quadri del suo

grad> e <lolla sua arma, come gli utileiali contemplati dal-
I'articolo 11 della legge 25 maggio 1852 o cogli assegni do-
vuti ai detti ufficiali,

Bocchini Edoar30, id. in aspettativa a S. Giorgio la Montagna
(Benevento), richiamato in servizio o destinato al reggi-
mento Vittorio Emanuela.

Mazza Giacomo, sottotenente reggimento Genova, collocato in

aspettativa per motivi di famiglia per la durata di dieci

mest.

Arma di artiglierla.
Con R. decreto del 15 settembra 1897:

Melisurgo cav. Alfonso, teriente colonnello 6 artiglieria, nomi-
nato direttre f sniglieria in Aw:oua, collo stipodio del suo
grafo e colle altro competenzo, dal 1° ottobre 1807.

Amaretti cav. Ca lo, id, comando locale artiglieria Messina, id,
id, dell'affi:io amministrazione delle brigate d'artiglieria da
costa in Roma,.id. id. dal 1° id.

Batto'i cav. Lino, id. 1° artiglieria, id. id. d'artiglieria in Ve-
rona, id. id., dal 1° i f

Braibanti cav. Eugenia, id, 8 id., incaricato dell'ufficio di ad-
detto all'ispettorata delle costruzioni di artiglieria - ufficio
dell'ispettora generale.

Personale permanente dei distretti,
Con R. decreto del 26 agosto 1897:

Facini cav. Carlo, tenente colonnello comandante distretto Fro-

sinono, promossa colonnello continuando nell' attuale co-

mindo.
Fiore cav. Augusto, id. id. id. Gaeta, trasferito comando distretto

Avellino.
Salvadori cav. Plinio, maggiore distretto Bergamo, promosso te-

nente colonnello e nominato comandante distretto Gaeta.
Petrilli cay. Giulio, id. id. Teramo, id. id. id. id. Teramo.

IMPIEGATI CIVILI.
Farmacisti militari.

Con R. decreto del 21 agosto 1837:
Giordano cay. Giovanni, farmacista capo di la classe ospedale

militare Firenza, collocato a riposo, a sua domanda, per an-
zianità di servizio o per età, dal 1° ottobre 1897.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO EST.ERO

Come il Journal des Débats, anche il Temps insiste sulla
necessità di risolvere la questione cretese, od almeno di ini-
ziarne la soluzione con mezzi transitorii.
« L'Europa, prima essa, ha promosso di sostituire al re-

gime impossibile di quel paese un'amministra2ione ripara-
trice. Essa non puo mancare alla sua parola. Disinteressan-
dosi del compito che La assunto, essa abbandonerebbe i cre-

tesi, non a sè stessi, ma alla dominazione turca la cui

imperizia e parzialità sono state causa della guerra. Per

debolezza, le Potenze porrebbero in pericolo quella pace che
durarono tanta fatica a ristabilire...
« A bon guardarle, le misure che si devono prendere fino

da ora sono elementari, visibili e bene delimitate : organiz-
zazione di una polizia, di una giustizia, di un regime finan-
ziario molto semplice, perchè l'uomo che ha bisogno di se-

minare il suo campo, o di riaprir bottega, trovi a chi do-
mandare mano forte, lagnarsi di una violenza, ottenere una

riduzione d'imposte o un piccolo credito...
« Questa organizzazione elementare offre il grande van-

taggio di poter funzionare da domani. Il suo capo si chia-

merà, se si vuole, Commissario delegato delle Potenze, o

porterà un altro nome qualunque che precisi bene il suo ca-
rattere transitorio e nello stesso tempo la sua missione ri-

paratrice. Non importa che esso sia mussulmano od orto-

dosso, o di questa piuttosto che di quella nazionalità. Esso

sarà un amministratore, un giudice arbitro, un geronte che

agisco come un tutore di minorenni.....
« Per questo fine chiaro e definito non v'è bisogno che di

un buon cervello, di un carattere imparziale, di una perso-
nalità rispettata. A questi titoli diversi, l' idea di far ap-
pello al sig. Numa Droz, era eccellente. L'ex-Presidente della
Confederazione elvetica ha esitato sulle pr:me, poi la que-
stione è rimasta sospesa.
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fa se questo distinto giareconsulto rinunzia definitiva-

ente ad applicare le sue facoltà al problema cretese, vi sono

Faropa altre scuole di alti funzionari preparati a siffatte

m¡ssioni di amministratori e giudici...
4 Tre o quattro funzionari principali, e non di più, presi

in questo personale pieno d'iniziativa e di risorse, basteranno

per ristabilire
l'ordine materiale e per assicurare la ripresa

del lavoro.
« Il Commissario delegato delle Potenze che avrebbe la

suprema direzione della polizia, della giustizia, dell'agricol-
tura, del commercio e delle finanze, potrebbe essere un ex-

31inistro al Cairo od a Costantinopoli che mettesse la sua

esperienza dei paesi e delle razze dell'Oriente mediterraneo,

al servizio degli specialisti di cui e parola. In egual modo,

il corpo di polizia e di gendarmeria si impotente e
,
perfino

per¡eoloso, quando era reclutato tra le razze ostili ai greci
come ai massalmani, sarebbe composto di elementi fidati ed

esperti che avessero diggià fatto parte di uno dei corpi co-
loiiiali al Congo e nelle Indie.

Questo organismo che non avrebbe nessun carattere po-

litico, questo piccolo stato maggiore amministrativo si ren-

däreT¾e conto dello stato degli animi, e delle condizioni ne-

cessarie del futuro Statuto e potrebbe, a suo agio e secondo

le buone regole dell'esperienza, elaborare tin gogetto preli-
minare che potrebbe essere, se non adottato addirittura, con-
sältato con vantaggio.

Organizzare in siffatta guisa un organismo provvisorio
con elementi estranei ai conflitti e alle gare di partito, e il
mezzo più sicuro di preparare una soluzione definitiva che

sia Àceettabile per tutti. Ma, conviene far presto ; l'Europa
vi ha impegnato il suo onore ».

Il ministro pres:dente di Spagna, sig. Sagásta, rispondendo
ai senatori - cubani che gli offrivano il loro appoggio, disse
che il governo si o:cuperá, innanzi tutto, della pacificazione
dell'isola e le darà poi un'amministrazione modello.
Il sig. .Sagasta raputa che la þacificazione di Cuba agevo-

1erà quella delle Filippine ove la situazione e grave; pero
che i ribelli, invece di presentarsi in grosse bande, si sono
divisi in picooli gruppi operanti sopra una grande estensione

di territorio. Eppero urge di recare un rimedio a questa si-
tuazione.
Il sig.'Sagasta aggiunse che sapava che delle armi erano

state sbarcate nell'arcipelago per i ribelli.

Il Times di Nuova Orleans, parlando dell'avvento al po-
tere in Ispagna del partito liberale e del nuovo indirizzo che
lo stesso cercherà, senza dubbio, di dare alla politica spagnuola
a Cuba, dice di ritenere il Sagasta anirgato da buoni inten-

dimenti, ma trede, pero, che lo scioglimento della questione
cubana incontrerà difficoltà rilevantissime.
« I cubani - dice il Times -- vogliono avere un compenso

alla lotta diuturna, agli enormi sacrifizi fatti ed alle male

opere della Spagna, e non s'accontenteranno d'una semplice
autonomía amministrativa; essi pretendono che Cuba sia di-

chiarata completamente autonoma, che essa abbia un'ammi-

nistrazione propria, un sistema di difesa, o esercito proprio,
e che tutto al più sia legata alla Spagna come 10 sono l'Au-
stralia e il Canada all'Ingbilterra. Altrimenti la guerra con-
tinuera e gli insorti brucieranno fino le ultime cartucce.

Del resto nemmeno gli Stati Uniti s'accontenterebbero che

a Cuba venissero laue soltanto conces oui auncia Unite e

Siccome il Times di Nuova Orleans viene riguardato co-
me organo del Comitato cubano per la guerra, questo arti-
colo A considerato una manifestazione di grande importanza.

3STOTIZIE V.A.RIE

ITALIA

Le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa d'Aosta

partirono ieri, alle ore 19,35, da Monza dopo essersi

congedati dalle LL. MM. il Re e la Regina, che, colle
LL. AA. RR. il Principe e la Principessa di Napoli
ed il Duca degli Abruzzi, li accompagnarono alla sta-
ztone.

Commissione d'inchiesta ferroviaria. - La Commissione

d'inchiesta ferroviaria, nelle riunioni tenuto da martedl fino a l

ieri, sotto la presidenza dell'on. senatore Gagliardo, e con inter-

vento degli on. senatori Lampertico e Robeechi, degli on. depu-
tati Borsarelli, Giussa, Pompilj, Rossi-Milano o Sacchi, del Con-

sigliere di Stato, comm. Da Capis, dei presidenti delle Camere di
Commercio di Firenze e di Torino, marcheso Niccolini e cav.

Rabbi, e del segretario comm. Tedesco, ha interrogato il gene-
rale Di Lenna ed il conte Ripa di Meana, già RR. Ispettori ge-
nerali delle Strade ferrate ed il R. Ispettore generale, comm. Ot-
tolenghi; ed ha nuovamente sentito gli Ispettori governativi dei
circoli di Ancona, Bologna, Firenze, Foggia, Milano, Napoli, Pa-
lermo, Roma, Torino o Verona.
Inoltre la Commissione ha deliberato di dividersi in tre Sotto-

Commissioni, presiedute dagli on. senatori Bonfadini, Lampertico
e Rebecchi, per eseguire alcune ispezioni, dopo le quali proce-
derà all'interrogatorio dei Direttori generali delle Società eser-

centi le Strade ferrate delle Reti Adriatica, Mediterranea e Si-

cula.
Cambi doganali. - Il prezzo del cambio pei certificati di

pagamento dei dazi doganali è stato fissato per oggi, 12 ottobre,
a lire 105,35.
Marina mercantile. - Ieri l'altro i piroscafi Archimede e

Letimbro, della N. G I., Duchessa di Genova e Duca di Gallie-

ra, della Veloce, partirono, il primo da Suez per Alessandria

d'Egitto, il secondo da Bombay per Singapore, il terzo da .
Afon-

tevideo per Genova el il quarta da Barcellona per il Plata. Ieri
il piroseafo Raffaele Rubattino, della N. G. I., giunso ad Ales-

sandria d'Egitto, el i piroseafi Aller e Werra, del N. L., parti-
rono da Gibilterra il primo per Genova ed il secondo per New-
York.
Marina militiara. - La squadra di riserva, al comando del

Vice Ammiraglio Morin, lasciò ieri il parto di Napoli per ritor-
nare a Spezia.
Necrologio. - Ieri a morto a Palermo il PracuratoreGeneralo

di quella Corte di Cassazione, comm. Domenico Bartoli, senatore
del Regno.
Era nato nel 1820 a Girgenti. Dopa essersi laureato lii giuri-

sprudenza, entrò nella carriera giudiziaria, nella quale, dopo
lunghe vicende e peripezie, raggiunse l'alto grado di Procura-

tore Generale di Cassazione.
Fu nominato senatore con regio decreto del 12 giugno 1831.

TELEGE
.
A
.
1\E 1\ÆI

AGENZIA STEFANI)
LONDRA, 11. - Il Times ha da Montevideo che il prof. Sa-

narelli, che già scopersa il bacillo della febbre gialla, ha ora

scoperto il siero curativo per la febbro gialla stessa.

VIENNA, 11.-11 Fremienblatt ha da Costantinopoli che l'Au-
stria-Ungheria ha delegato l'ad·1etto militare all'Ambaseiata au-
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stro ungarica a Costantinopoli, barone Giosi, maggiore dello

Stato maggiora generale, a far parto della Commissione mista

per la delimitaziono definitiva della frontiera turea-greca, o3 il

consÏgliere aulico al Ministero degli affari esteri, cav. Suzzara,

a far parte della Commissione diplomatica e finanziaria pel con-

trollo delle finanza della Grecia.
BERLINO, 11. - E stata aperta, oggi, la Conferenza interna-

zionale per l'adozione dei mezzi
idonei a combattere la lebbra.

V'intervennero i rappresentanti delle autorità, 150 medici ed

i rappresentanti dei Governi di tutte le nazioni civili.

11 prof. Virchow venne nominato presidente.
11 dott. Lassar, di Berlino, pronunziò il discorso inaugurale.
Il Segretario di Stato all'interno, conte di Posadowski, in nome

del Governo imperiale tedesco, ed il Ministro dell'istruzione

pubblica, dott, Bosso, in nome del Governo di Prussia, diedero
il benvenuto ai congressisti.
CAIRO, 11. - Il Consiglio del Ministri ha deciso di comio-

ciare immediatamente i lavori per i lavorijper il prolungamento
della ferrovia Abu-Hamed fino a Berber.

Le spesa sono valutate a 200,000 lire sterline.

GRENOBLE, 11. - Una rissa sanguinosa è avvenuta, la scorsa

notte, nel Comune di Gavet, tra operai italiani. Uno di essi à

fimasto ucciso. Vi sono inoltre una diecina di feriti.

La gendarmeria di Bourg d'Oisans si è recata sul luogo della

rissa.

L'AVANA, 11. - Il generale Weylor s'imbarchora per la Spa-

gna il 20 corrente.
Egli ha firmato un decreto di amnistia che si estende a quasi
tutti i deportati cubani, i quali percio potranno ritornare nel-

I'isola
KOHAT, 11. - Il generale Lockart ha incominciato la marcia

in avanti.
Oltre 10,000 uomini sono mobilizzati.
LONDRA, 12. I giornali esprimono preoccupazioni per la

situazione dell'Africa Occidentale, in seguito alla vertenza anglo-
francese riguardo al Niger.
Lo Standard consiglia al Governo inglese di cedere alla Fran-

cia lo regioni del Medio Niger.
Lo Standard ha da Atene che il concentramonio dei Turchi a

Volo è considerato come indizio del prossimo sgombero dei Tur-

chi dalla Tessaglia.
GRENOBLE, 12. - La rissa avvenuta a Givet fu tra Francesi

ed Italiani. Dae Italiani, Defilippi o Rassi, sono rimasti uccisi e

parecchi gravemente feriti.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fat.to nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il de 11 ottobre 1897

11 barometro à ridotto al zero. L' altezza della stazione 6 di

metri 50,60.
Barometro a mezzodL . . . . . . . .

.
. 761 11

Umidità relativa a mezzodi . . . .
. . 39

Vento a mezzodi . . .
. . . Nord debole.

Cielo , .
. . , . . .

sereno.

Massimo 17.°0

Termometro dentigrado
Minimo 7 c8

Pioggia in 24 ore: - -

11 ottobre 1897 :

In Europa pressione elevata sulla Spagna, 770 Madrid ; bassa

sulla Norvegia 745, Christiansund.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque alzato da 1 a 4 mm.;

temperatura generalmente diminuita; pioggie
medio od inferiore

versante Adriatico, in Calabria e Sicilia; qualche temporale in
Sicilia.
Stamano: cielo nuvolosa o nebbioso estremo N: sereno nel-

l'Emilia, Toscana, Lazio e Campania, nuvoloso o coperto sul ver-
ante Adriatico, Calabria e Sicilia con qualche pioggia.
Barometro: 769 Valle padana; 767 Sardegna, Genova, Livorno,

Chieti e Forli; 706 Roma, Napoli; 765 Palermo, Potenza; 763 Ca-
tania, Loeee.
Probabilità: venti deboli a freschi settentrionali; cielo so-

reno al Ne Centro, vario altrove con qualche pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
DELL UFFICIO CENTRALE DI METEREOLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 11 ottobre 1897.

STATO STATO
TempärBura.

STA2.IONI am, c1xLo azL aux Massima Mim

ore 8 ore 8 nello 24 ore Recedenti

Porto Maurizio. .
,

sereno salme 19 4 8 0
Genova . . . . I 1/4 coperto calmo 16 4 12 0

Massa Carrara . . sereno salmo 19 0 8 0

Cuneo . . . . . sereno - 13 3 4 3
Torino. . . . . 3/4 soperte - 12 1 6 7

Alessandria . . . nebbioso - 15 0 4 4

Novara . . . . sereno - 15 0 5 8

Domodossola . . coperto - 15 2 5 2
Pavia . . . . . nebbioso - 17 1 3 5
Milano . . . . 1/2 coperto - 16 8 6 5
Sondrio . . . . 1/4 coperto - 15 7 4 0

Bergamo . . . . 3/4 soperto - 9 2 6 1

Brescia . . . . sereno - 15 0 7 0
Cremons . . . . sereno - 15 8 4 1
Mantova . . . - sereno - 10 0 6 0

Verona . . . . nebbioso - 16 4 6 8.

Belluno . . . . 3/4 coperto - 13 1 4 4

Udine . . . . . sereno - 15 0 4 4
Treviso . . . . 1/4 soperto - 15 0 9 6
Venezia . . . . sereno salmo 14 6 6 8

Padova . . . . . 1/4 soperto - 14 1 4 6

Rovigo . . . . 1/4 coperto -
.

15 4 4 9

Piacenza . . . . sereno - 14 7 4 9
Parma. . . . . 1/4 coperto - 15 6 7 4

Reggio Emilia . . 1/4 coperto - 14 5 6 0
Modena . . . . serene - 14 7 5 2
Ferrara .

. . . sereno - 14 1 6 6

Bologna . . . . sereno - 13 8 6 1
Ravenna . . . . sereno - 17 1 4 8
Forli . . . . .

sereno - 14 0 7 0
Pesaro. , , . . 1/2 coperto mosso 15 0 6 G
Ancona . . . . 3/4 eoperto mosso 14 6 11 0.
Urbino . . . . sereno - 18 8 5 01
Macerata. . . . coperto - Il 7 7 3
Ascoli Piceno . . coperto - 12 5 9 i
Perugia . . . . eòperto - 11 8 5 8:
Camerino. . . . 3/4 coperto - 8 7 4 5
Lucea. . . . . coperto - 16 4 5, 1
Pisa . . . . . 1/4 coperto - 18 4 I 6
Livorno . . . . 1/4 coperto salmo 16 8 8 O
Firenze . . . . coperto - 15 8 4 4
Arezzo . . . . coperto - 13 8 4 3
Siena . . . . .

sereno - 14 6 6 9-
Grosseto . . . . sereno - 17 4 4 8:

Roma . , . . . sereno - 11 0 7 9

Teramo . . . .
sereno - 12 6 8 0

Chieti . . . . . piovoso - R 2 2 8

Aquila . . . . sereno - 11 6 2 8

Agnone . . . . piovoso - 8 3 3 8
Foggia . . . . coperto - 15 8 8 7
Bari . . . . . ooperto calmo 13 2 9 5

Leece . . . . . coperto - 16 6 8 1
Caserta . . . . 1/4 coperto - 16 3 7 5.

Napoli. . . . . sereno legg. mosso 15 2 0 2:

Benevento . . . 3/4 coperto - 14 0 6 1l
Avellino . . . . coperto - 12 1 6 9

Caggiano. . . . 3/4 aoperto - 9 0 4 1
Potenza . . . . coperto - 7 9 « 0 1
Cosenza . . . . -

Tiriolo. . . . , pioYoso ... Il 3 3 0
Reggio Calabria . -

Trapani . . . . 1/2 coperto mosso 21 6 14 4
Palermo

. . . , pioVoso mosso 19 5 9 8
Porto Empedoele . 1/4 coperto legg. mosso 18 0 13 0

Caltamssetta . . sereno - 15 5 8 5
Messina . . . . 1/2 soporto oalmo 17 8 13 5
Catama . . . . 1/4 soperto calmo 19 6 11 4
Siracusa . . . . 1/4 eoperto legg. mossa 21 0 14 4
Caghari • • - Bore o salmo 10 0 7 O
Bassar' sereno I - 15 2 9 4
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INO WRI01ALE della Bors's. d Commercio di Roma del 41 11 ottobre 1897.

on1 VALORI AMMESSI

coNTRATTAzIONE IN BORSA

RENDITA 5 ojo ° °

in cartelle di L. 50 a 200 . .

di L. 25 . .

detti
> di L. 10 . .

> di L. 5 . .

detta 4 /20/a . . . . . . . . . .

In cartelle da L. 45 a 180. .

3 a 45. .

detta 4 | . .

in cartelle di L. 4 a 40 .

1* grida . . . . . . .

detta 3 of, 26 grida. . . . . . .

piccolo taglio . . . . .

ertificati sul Tesoro Emissione 18ò0/64.
Ob bligaz. Beni Ecclesiastici 50|, (stamp.)
Prestito Romano Blount 5 */o . . . .

Valori garantiti dallo ßtato.

91 500 500 Obbl.

97 500 500 dette
500 500 dette

91 500 500 Obbl.
1000 1000 >

500 500 >

Municipio di Roma 5 ja . . .

4 0|, 16 Emigione . . . . . .

4 6/, 2a e 8* Emissione . . . .

Ferrov. 8 0/e Emiss. 1887-88-89.
> Tunisi-Goletta 4 0|, (oro)

Strade Ferrate del Tirreno . .

96 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia .

9 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 .

500 500 m Cred. Fond. B Napoli (legge 17

gennaio 1897) . . . . .

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario
ga 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 ©|e . .

96 3)0 500 > Cred. Fond. Banco S.Spirito(vecchie)
gy mi » » » > > (nuove) .

97 500 > > Banca d'Italia 4 0| .

500 y > > > > 4 */,0/o
96 500 > > > Banco di Sicilia

.
.

5()0 , > > Opa di S. Paolo 5 ja
500 y a y > > 4 */20|

97 500 500 , > > dell'Ist.Italiano 4 */, 6|
.

Azioni Strade F¢rrate.
27 500 500 Az. Ferr. Meridionali . . . . . .

G X) 500 > > Mediterrauee . . .
. . .

500 500 > > Second. della Sardegna. . .

96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, la
e 2a Emissione . . . . .

96 500 500 > > della Sicilia . . . . . .

Azioni Banche e Società diverse.

97 800\ 600 Az. Banca d'Italia . . . . . . . .

95
.
250 250 > Banco di Roma . . . . , , .

97 500 500 , Istituto Italiano di Credito
Fondiario. . . . . . .

97 500 500 > Soc. Alti forni fonderie ed accia-
ierie in Terni

. . . . .

91 500 500 > > Anglo-Roma.per l'illuminaz. di
Roma col Gas ed altri sistemi .

97 500 500 > > Aeaua Marcia . . . . . .

97 250 250 > > Itafiana per condotte d'acqua
125 126 > > dei Molinie Pastificio Pantan.

96 1% 100 > . > Telefoni ed Appi. Elottriche .

&¾ 100 > > Generale per l'iIluminazione .

97 125 125 » > Anonima Tramvays-Omnibus .

90 250 ) > > delle Min. e Fond. Antimonio.

200 g y > dei Materiali Laterizi. . . .

9T 300 300 », y Navigazione Generale Italiana
97 100 100 > 9 jfetallurgica Italiana . . .

97 250 250 , > della Piecola Borsa di Roma.
, > An. Piemontese di Elettricità

93 250 250 , > Risanamento di Napoli. . .

95 25 25 , y di Øredito ed'industriggdilizia
500 'Æs , , Infestriale della Vainerina .

W 500 500 > > < Credito Italiano > . . .

97 250 250 > Acquedetto de Ferrari-Galliera. .

I L. 1,121/,-(2) er L. 1,121|,-(3) et L. 1,121],-@) o
,82 - (11) ex L. 9,66 - (12) ex L, J0-(l3) ex L. 10

- (l4

PREZZI
PREZL

IN LIQUIDAZIONE
IN CONTANTI nomint li

Fine corrente Fine prossimo
Car Ated

"

98,371/2 35 321/ . . . . . . . . ---

8,20 171/2 . .
98W/4 . . . . . . . . . . . . . . .......

98,20..... -- .............. ...-

98,25..... -- .............. ......,

98,25..... -- .............. --
.......

--- ...........p.cont.10115(1
107,15 .... --. .............. --(2
107,15.... -- ........ ..... --(3
.......

-- .............. 9810

.......
-- .............. 6350(4

.......
--

.... .........102-(5
.......

--- --............ 9871(6
.......

-- ..............102-(7

Cor.Med.

-......
-- ..............497-(8

.......
-- ......,.......495-(9

....... -- ..............3C6-

.......
-- .............u930-

.......
-- ..............486-

.......
-- ............-. --10

. . 433 50 11

····...
-- ..............497-

--.....
-- ..............333-

418 ..... -- ·••••·-••••... --(f2
...,...

-- ..............496 (13
.......

--- ..............509-(14

.......
--- ••-··....-.... ---(15

.......
-- -•·....····... --(16

.......
-- ..............511-(17

. . . . . . . . 11450
. . . . . 530-

. . . 275 -

...
-- .....

...810-
. . . 100-

. . . . 444--

. . . 398 -

.......
-- 851 ....., .....

.......
-- ..............l238-

.......
-- ..............205-

...-...
- -·............l33-

.......
-- ....·...··,,..124-(18

.......
--
........... .. 28-

......
-- .............,535-

.......
-- ..............264-

L.1,20 -(5) er L, 2-(6) ex L, 2-(7) ex 2-(8) ex L. 10-9) ex L 10 (10
exL.11,25-(15)exI.10,53-(l6)exL.9,52-(l7)oxL.1125-(tE)exL.4.
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IN CONTANTI
CONTRATTAZIONE IN BORSA

PREZZI

IN LIQU DAZIONE

Fine corrente Fine prossimo

Azioni ßocieta Assicurazioni Cor.Med.

t gin. 95 Í00 100 Az. Fondiaria - Ineendio . . . . . . . . . . . . -- • · • • • • - • • • • • • 1
250125 -Vita....... ...... -- ....... ... ..2;

Obbligazioni diverse.
I apr. 96 500 500 Obblig. Soc. Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . , , y

250250 > > 40/6-··•·-•·••• -- ....····-.....1
1ott.97 500400 > AcquaMarcia............ -- -··• •••-.··..5
1 apr. 96 500 500 SS. FF. Meridionali . . . . . . . . . .

--
. . . . . . . . , , , , , y

300 300 > FF. Palermo, Marsala, Tra-
1 gen.97 pani I. S. (oro) . . . . . . . . . . .

--

1 gen. 96 250 250 > > Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . - -

250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano(50/o oro) . . . . . . . -- 1
500 500 > > Industriale della Valnerina. . . . . .

--

I gen.97 500 500 Buoni Meridionali 5 | . . . . . . . . . . . .
--

Titoli a Quotazione Speciale.
25 25 Obbl. Prestito Croce Rossa Italiana. . . . . . . . .

-

Axioni di Banche e Società in Liquidar.
i tag. 93 300 300 Az. Banea Generale . . . . . . . . . . . . . . -

1 gen. 89 3,33 83,33 > > Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . .

1 ott. 90 500 500 Industriale e Commerciale . . . . . . . .
--

. . . .

I lug. 93 400 4û0 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . . -- . , , , .

11ug.92 500500 > »Imn.obiliare....... ....... -- .....
1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . . -- . . . . .

I gen. 88 500 500 > à di Credito Máridionale . . . . . . . . . .
--

. . . . .

PREZZI FATTI INFORMAZIONI TELEGRAFICBE

C A MB I Nominali sul corso dei sambi trasmessa dai sindaeati delle bors

la grida 2a grid& ANO NMOU 'f0

2 Francia. . . 90 giorni . - - - - 104 83 - - ...

Parigi . . . Chaque . .
- - - - 105þ5 105 35 105 35 105 35 - - 105

2 Loucra . . 90 giorni . - - - - 26 36 26 37 - --- - - -...

> . . . Chêque . .
- - 26 52 - - - - 26 53 26 53 53 - - 26

4 Vienna-Trieste. 90 giorni . - - - - - - - -
- - - - ..... -..

4 Germania . . Chaque . .
- - - - 130 25 - - 130 30 130 25 - - 130 i

Risposta dei premi . 28 ottobre Compensazione . . . 29 ottobre Seonto di Banea 5 /
Prezzi di compensaz. 28 > Liquidazione . . . . 30 > Interessi Anticipazioni 4 */, */o fino a L. 10,000

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE SETTEMBRE
4 6/e oltre a L. 10,000

I I I II I

Rendita 5 | . . . . . 98 50
detta4 .....1mW
detta 4 . . . . . .

98 40

ta3 ...... 63-
bkgyp2etpio di Roma 4 6/4
‡EEmissione . . . .

507 -

Tsette 4 */, 2* g Se Emissione 20 i -
Obbl. Ferroviario 30/,1887,88-89 306 -

del Tirreno 487 -
Cred. Fond. S. Sp. (nechie) 333 -

y » » » (naen) 432 -
y y > B. d'It. 4 /e 498 -
y > > > 4 */, ja 508 -
p > adell'Ist. It. 4i jo 510 -
z. Ferr. Meridionali .

715 -
> Mediterraitoo . 636 -
See. della Sardegna 278 -

Banca d'Italia . . . 785 -
Banco di Roma

. . 100 -
Istituto It. Cred. Fond. 445 -
Soc. Alti Forni Fond.

Acciajorie in Terni 380 -
· > Gas (Anglo Rom.) 857 -

Azioni Soc. Acqua Marcia . 1240 -
Condotte d'Acqua 206 -
Molini Past. Pant.135 -
Gener. Illuminaz. 135 -
An.Tramways-Om. 218 -

> > Nav. Gen. Ital.
.

354 -
> Metallurgica Ital. 129 -

> > Piccola Borsa di
Roma . . . . .EO -

> > Risanamento di
Napoli . . .

28 -
> > Gredito Italiano. 530 -
> > Ac

.
De Ferrari G. 260 -

> Fondiaria Incendio .
114 -

> > > Vita . ,
230 -

> Soc. Immob. . . . .
170 -

> 4 0|, . .
85 -

Fert.Secondarie della Sardegna - -
Ferr. Na oli - t'ajano

(5 e oro) . . . 120 -
Azioni Banca enerale . .

50 -
Immobiliare . . 8 --

Media dei corsi del Consolidato Italiano a cont
melle varie Borse del Regno.

9 onobre 1897.

Consolidato 5 */e . . .
- . . . . . . .

98 3301

Consolidato 3 ja nominale. . . . . . . . 62 50

(1) ex L, 12,25 - (2) ex L. 5,77 - (3) ex L. 6,99.

La Commissione ßindacale

MARIO BONELLL

AUGUSTO PALLADINI.

GIULIO FRIEDMANN.

Visto: Ïl Deputato di Borta: ERNESTO DELVITTO.

Diranore gyy agoyauxr PuoxxTm, Tipegrafia delle Mantellate Gerente responsa6ile: Tommo RarvAm


